
RIFLESSIONI CONCLUSIVE 

Conoscere tentativi e contributi di autori che nella 

storia più o meno recente hanno provato a innovare 

e riorganizzare l’insegnamento della matematica costi-

tuisce un notevole punto di partenza e di forza per 

costruire il proprio stile di insegnamento. 

A tale scopo ha contribuito la ricerca condotta per la 

stesura della tesi di laurea che ha trovato poi la sua 

effettiva realizzazione nel percorso di tirocinio. 

Le proposte di Colaw ed Ellwood, nate dall’acceso di-

battito che anima gli USA di fine Ottocento, hanno 

rappresentato un’occasione di confronto con un la-

voro che esprime una compiuta sintesi fra tradizione 

e innovazione, fra la necessità di formare cittadini 

preparati a confrontarsi con il lavoro e l’esigenza di 

coltivare l’umanità e l’ingegno. 

La straordinaria varietà di attività, in quantità e qua-

lità, di School arithmetic ha costituito una valida fonte 

cui attingere per strutturare il progetto educativo 

didattico, il quale ha richiesto allo stesso tempo la 

capacità di adattare con flessibilità e consapevolezza 

le proposte alle esigenze della classe accogliente. 
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ABSTRACT 

School Arithmetic. Primary Book: first years in number 

work è un libro di testo di matematica destinato al ci-

clo primario d’istruzione. Pubblicato nel 1900 da John 

M. Colaw (1860-1940) e John K. Ellwood (1858-1940) 

costituisce un esempio di vivacità e profondità peda-

gogica derivate dal confluire delle numerose fonti di 

ispirazione culturale che convivono nella seconda 

metà dell’Ottocento negli Stati Uniti, paese che cerca 

una propria identità nazionale, aspetto questo che 

passa anche attraverso l’alfabetizzazione numerica dei 

cittadini. Le istanze europee sull’istruzione matema-

tica infantile di Gran Bretagna, Prussia e poi Germania 

trovano un terreno fertile nel Nuovo continente, anzi 

vengono rielaborate in base alle esigenze del territo-

rio e portano i loro frutti con la nascita di nuove pro-

poste originali tra le quali emerge il saggio The psycho-

logy of number and its applications to methods of teaching 

arithmetic (1895) di Alexander McLellan (1832-1907) 

e John Dewey (1859-1952) che vanta la prefazione di 

William Torrey Harris (1835-1909), commissario 

americano dell’Istruzione fra il 1889 e il 1906: siamo 

nel pieno del progressivismo educativo americano, 

che riuscirà persino a varcare le frontiere statunitensi. 

Dell’opera, dedicata peraltro a Florian Cajori, autore 

della History of elementary mathematics (1917), si pro-

pone un’analisi storico-didattica, che la colloca nel suo 

contesto di nascita e la legge alla luce sia dei contributi 

culturali che confluiscono in essa e sia del confronto 

con altri testi dello stesso tipo che popolano in mer-

cato editoriale di quegli anni. Infine, attraverso la rea-

lizzazione in una classe seconda italiana nell'anno sco-

lastico 2017-18 di alcune attività ispirate a School arith-

metic, mi è stato possibile approfondire e compren-

dere meglio le innovazioni e proposte suggerite dagli 

autori del libro di testo oggetto di questo lavoro. 

PROGETTO EDUCATIVO DIDATTICO 

Con l’ideazione e realizzazione del progetto educativo 

didattico mi sono proposta di accompagnare i bambini 

di una classe seconda di scuola primaria nella loro pas-

seggiata attraverso il “paesaggio della matematica” 

(Millán Gasca, 2016) nella scoperta del calcolo e della 

misura muovendosi nella rete di nessi concettuali 

(Lafforgue, 2007) che legano e collegano i diversi am-

biti della matematica con la finalità di guidarli nella co-

struzione del loro legame di intimità con numeri 

(Thom, 1971) e forme, basi per la formazione di un 

pensiero scientifico. 

 

La storia della matematica, raccontata dalle parole del 

personaggio-guida Nisaba che ha intrattenuto uno 

scambio epistolare con la classe, ha costituito lo 

sfondo di tutto il percorso oltre che una riflessione 

ulteriore sui contenuti affrontati.  

I problemi matematici, presentati sotto la veste di 

“sfide”, sono stati una costante degli incontri, porta-

tori di curiosità, mezzo per mettersi alla prova, ripro-

vare, scoprire. 

I UNITÀ DIDATTICA:  

UN MONDO SU MISURA 

 

 

Misurazione, ricerca e co-

struzione di strumenti di 

misura adatti alle proprie 

esigenze, l’uso della mo-

neta. 

 

 

 

 

II UNITÀ DIDATTICA: 

“COSTRUIAMO” UN MONDO SU MISURA 

 

Il confronto geome-

trico e l’osservazione, 

manipolazione e co-

struzione di cerchio, 

triangolo e quadrato, 

la simmetria: tra sto-

ria e mimesis. 

 

III UNITÀ DIDATTICA: 

UN MONDO DI PROBLEMI E SFIDE 

 

Le quattro operazioni 

scoperte o riscoperte 

attraverso le cono-

scenze pregresse e le 

concezioni matemati-

che ingenue dei bam-

bini. 


